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- CREDITORI PRIV. (fino al 6° al 100% e 20% del 7°grado)     € 647.621,23  

- 5,614% CREDITORI CHIROGRAFARI =                                  € 50.000,00 

TOTALE FABBISOGNO CONCORDATO=                     € 821.061,23. 

 

6. L’ATTIVO. 

Come sopra già anticipato, l'azienda istante, alla data del 27.05.2015, può vantare attività 

come sotto distinte (Cfr. all. n. 5): 

a) partecipazione totalitaria Piemme Industry srl (P.IVA 01913180665), 

prudenzialmente stimabile, quanto al plausibile realizzo in concordato, nel 

complessivo importo pari ad € 250.000,00; 

b) partecipazione totalitaria Immobiliare Piemme Srl (P.IVA 01919030666), 

prudenzialmente stimabile, quanto al plausibile realizzo in concordato, nel 

complessivo importo pari ad € 625.000,00. 

c) Immobilizzazioni materiali e crediti vari verso terzi, di difficile se non 

addirittura impossibile esigibilità, prudentemente stimati pari a € 00,00.  

 La sommatoria di tutte le voci dell'attivo (Cfr. sempre all. n. 2), prudenzialmente ed 

ampiamente stimate, indica un ammontare pari ad € 875.000,00. 

 Orbene, considerando che la somma pari ad € 50.000,00 sarà apportata dal terzo 

finanziatore Sig. Massimo Amedeo Puglielli per il pagamento della percentuale proposta ai 

creditori chirografari, si rappresenta l’emersione di un disavanzo POSITIVO pari € 53.938,77, 

somma data dalla differenza tra l’attivo concordatario pari ad € 875.000,00 ed il fabbisogno 

concordatario pari ad € 821.061,23 (già detratta la somma apportata dal terzo finanziatore). 
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4.4. – DEBITI V/DIPENDENTI PER RETRIBUZIONI 
 
Il Debito V/Dipendenti per retribuzioni trattasi del compenso spettante 

all’Amministratore Unico al 27.5.2015, iscritto nella situazione patrimoniale di 

riferimento per Euro 6.169,56 come di seguito riepilogato: 

 

N. Descrizione Credito Valore Contabile

1
Debito V/Dipendenti per retrib. 
Amministratore

€ 6.169,56

2
4 TOTALE € 6.169,56

DEBITO V/Dipendenti per retr.  AL 27.5.2015

 
.634,20ITI VERSO CLIE PER FATTURE DA EMETTERE DA SIL 

L’Amministratore Unico   ha rinunciato al 

pagamento del predetto compenso quale Amministratore.  

Tale valore è ritenuto ragionevolmente attendibile in considerazione della 

natura del debito. 

N. Descrizione Credito Valore Contabile Valore di realizzo

1
Debito V/Dipendenti per retrib. 
Amministratore

€ 6.169,56
-

2 -
4 TOTALE € 6.169,56 € 0,00

DEBITO V/Dipendenti per retrib. Amministratore

 

Questa voce di bilancio (debito) viene completamente annullata. 
 

5 -  AMMONTARE  DELL’ATTIVO  CONCORDATARIO - €. 875.000,00 
 

Il valore dell’attivo concordatario risultante dal Piano è stato stimato,  in 
Euro 875.000,00. 
 
La tabella che segue illustra la composizione delle voci dell’attivo 
concordatario ed il valore di presumibile realizzo,  indicati nel Piano per 
complessivi €. 875.000,00 (ottocentosettantacinque mila/00 euro). 
Questo importo è determinato dalla stima del più probabile valore corrente di 
mercato delle partecipazioni sociali per complessivi €. 875.000,00.  
Viene elaborato il prospetto riepilogativo dei dati sopra esposti: 
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PROSPETTO AMMONTARE  

ATTIVO  CONCORDATARIO  €. 875.000,00 
ATTIVO  CONCORDATARIO Valore di realizzo Pignoramenti

Valore di realizzo                   
(al netto pignoramenti)

IMMOBILIZZAZIONI IMATERIALI - - -

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI € 0,00 € 0,00
Arredi e Mobili per Ufficio
Automezzi
Attrezzature Industriali ed Utensili
Fabbricati e terreni € 0,00 € 0,00

IMMOBILIZZAZIONI Finanziarie € 875.000,00 € 875.000,00
Partecipazioni totalitarie € 875.000,00 € 875.000,00
Crediti

ATTIVO  CIRCOLANTE € 0,00 € 0,00
Rimanenze di lavori e merci
Opere in corso di esecuzione
Magazzino € 0,00
Acconto a Fornitori

Crediti
Verso clienti entro esercizio € 0,00 € 0,00
Verso clienti per fatture da emettere € 0,00
Tributari (Credito IVA + altro) € 0,00 € 0,00
Per imposte anticipate
Effetti in Portafoglio € 0,00
Verso altri € 0,00 € 0,00

Disponibilità liquide
Cassa € 0,00 € 0,00
Ratei e risconti attivi - - -

TOTALE  ATTIVO € 875.000,00 € 0,00 € 875.000,00

€ 0,00 € 0,00
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14. –  A T T E S T A Z I O N E   EX  ART. 161 Co. 3 L.F. 
 

Quanto sopra premesso ed illustrato e fatte salve le riserve enunciate, lo 
scrivente professionista  Giuseppe Schiavo, dottore commercialista iscritto 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili  di  Vasto (CH) sotto 
il   revisore contabile iscritto al Registro Revisori Contabili sotto il n. 

 – con D.M.  12.4.1995 pubblicato sulla G.U. del 21 aprile 1995, 
supplemento  n. 31 bis 4^ serie speciale, con studio  

 
V I S T I  

- i documenti allegati alla domanda di ammissione alla Procedura di Concordato 
Preventivo predisposta dal Debitore e; 

- la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della  con 
unico socio in liq.ne alla data del 27.5.2015; 

- lo stato analitico delle attività e delle passività alla data del 27.5.2015; 
- il Piano e la proposta integrati e modificati con i principi fissati dai decreti del 

Tribunale di Sulmona del 18-24.2.2016 e del 29.4 – 3.5.2016 per l’ammissione 
alla Procedura di Concordato Preventivo predisposto dal Debitore, 

A T T E S T A 

1. – la veridicità dei dati aziendali indicati nella proposta di concordato, in 
termini di loro sostanziale ragionevole attendibilità complessiva, dando atto 
che quanto rappresentato rispecchia l’effettiva attuale situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria della società; 

2. - che con ragionevole certezza il credito dello Stato per I.V.A.  non avrebbe 
miglior sorte in caso di fallimento; 

3. – la fattibilità del Piano di Concordato con cessione dei beni ai creditori 
nell’ambito della domanda di ammissione alla procedura di concordato 
preventivo di cui agli artt. 160 e segg. L.F., in cui si sostanzia la proposta 
avanzata dalla ricorrente  con sede 
in Sulmona (AQ), in termini di ragionevole probabilità di attuazione, appare 
attendibile, sostenibile e coerente, fondata su ipotesi realistiche, con risultati 
ragionevolmente conseguibili e soprattutto nello spirito della riforma. 
In fede,  
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